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C
rescita prossima al 10% 
per i porti italiani nel 2017 
per quanto riguarda la mo-
vimentazione di container 

nei porti di destinazione finale, 
mentre al contrario gli scali di 
transhipment (trasbordo) archi-
vieranno l’esercizio con un calo 
di oltre il 14%. È quanto emer-
ge da un’indagine previsionale 

condotta da MF Shipping & 
Logistica tra i principali scali 
marittimi nazionali analizzando 
le stime finora disponibili sulla 
movimentazione dei terminal 
portuali a fine anno. Se confer-
mate, queste statistiche dimo-
streranno come anche nel 2017 
è andato accentuandosi il divario 
tra le performance (in crescita) 
degli scali gateway e quelle (in 
continuo decremento) dei porti 
di transhipment (Cagliari e Gioia 
Tauro). Più nel dettaglio i primi 
(tra cui Genova, La Spezia, Li-
vorno, Salerno, Napoli, Raven-

na, Venezia e Trieste) dovrebbero 
chiudere l’anno con 7,2 milioni 
di Teu (unità di misura del con-
tainer) di movimentazione totale, 
in crescita rispetto ai 6,5 milioni 
del 2016. I porti di transhipment, 
invece, scenderanno dai quasi 3,5 
milioni di Teu dell’anno scorso ai 
3 milioni del 2017. 
Analizzando i singoli scali si 
scopre che Genova, secondo i 
dati forniti in settimana dal pre-
sidente della locale port authori-
ty, chiuderà l’anno segnando il 
record storico di 2,6 milioni di 
Teu e, grazie soprattutto al Voltri 

Terminal Europa, conferman-
dosi leader a livello nazionale. 
Saldamente al secondo posto è 
La Spezia, trainata dal La Spe-
zia Container Terminal (che ha 
chiuso i primi nove mesi dell’an-
no in crescita del 18%) e che, 
sommando anche i volumi del 
Terminal del Golfo, a fine 2017 
dovrebbe sfiorare il milione e 
mezzo di Teu. In terza posizione 
l’anno scorso era Livorno che pe-
rò, secondo le stime, quest’anno 
dovrebbe accusare una flessio-
ne del 10% (tale era a fine set-
tembre) che porterebbe il totale 
annuo di Teu dagli 800 mila del 
2016 a 750 mila, di cui 530 mila 
movimentati dal Terminal Dar-
sena Toscana. Il porto toscano 
verrà però scalzato quest’anno 
dall’Autorità di sistema portuale 
del Tirreno Centrale che include 
Napoli e Salerno. Nel capoluogo 
campano infatti i container mo-
vimentati nei terminal Conateco 
e Flavio Gioia dovrebbero rima-

nere intorno al mezzo milione 
di Teu (+8%), mentre il porto 
di Salerno, grazie soprattutto 
al Salerno Container Terminal, 
nel 2017 farà un balzo almeno 
del 20%, arrivando a sfiorare 
430 mila Teu. Seguono i porti 
dell’Alto Adriatico con Venezia 
(dove operano i terminal Vecon 
e Tiv) che dovrebbe confermarsi 
leader nel Nordest con 610 mila 
Teu (in lieve crescita rispetto al 
2016) e Trieste che fa segnare il 
progresso più elevato (+26,6%) 
e lascia prevedere per lo scalo 
giuliano il raggiungimento per la 
prima volta dei 600 mila Teu. Fra 
i porti di destinazione finale in 
netto calo è solo il Ravenna Con-
tainer Terminal: nei primi nove 
mesi ha perso il 10% e, se avrà 
mantenuto il trend anche nell’ul-
timo trimestre, chiuderà il 2017 
con 185 mila Teu movimentati, 
gli stessi livelli del vicino scalo 
concorrente di Ancona. 
Ancora peggio fanno i porti di 
transhipment, cioè i terminal do-
ve quasi tutti i container vengono 
trasbordati da una nave all’altra 
e dunque non si tratta, salvo una 
quota minima, di merci destinate 
o provenienti dalla regione retro-
portuale. Cagliari (dove opera il 
Cagliari International Container 
Terminal) tra gennaio e settem-
bre 2017 ha accusato un calo del 
28% che, proiettato sui 12 mesi, 
porta a 485 mila Teu movimen-
tati nell’anno. In Calabria a Gioia 
Tauro, dove opera il Medcenter 
Container Terminal, al 30 settem-
bre scorso il calo era dell’11,1% 
e, salvo miglioramenti per ora non 
previsti, il porto dovrebbe chiu-
dere l’esercizio attuale intorno a 
quota 2,5 milioni di Teu trasbor-
dati. (riproduzione riservata)

ZALANDO, NUOVO HUB
LOGISTICO A VERONA

Sorgerà a Nogarole  N
Rocca, vicino Verona, il 
nuovo hub logistico italiano 
di Zalando, il gigante tede-
sco della vendita online di 
abbigliamento, calzature 
e altri accessori moda. La 
nuova facility logistica an-
drà ad aggiungersi quindi 
al centro logistico aperto 
nel 2015 a Stradella. La 
struttura si estenderà su 
una superficie di 130 mila 
metri quadri, più o meno 
come gli altri hub centrali 
della società già installati in 
Germania (a Erfurt, Mön-
chengladbach e Lahr) e in 
Polonia (a Gryfino, vicino a 
Szczecin, e a Gluchow nei 
pressi di Lodz). Impiegherà 
a regime circa un migliaio 
di addetti. La sua costru-
zione inizierà nella prima-
vera del 2018. Il nuovo hub 
servirà, oltre all’Italia, gli 
altri mercati dell’Europa 
meridionale. Vailog curerà 
lo sviluppo e la costruzio-
ne del nuovo magazzino.
 
THORCO PROJECTS
SBARCA IN ITALIA

La piazza genovese ac- N
coglie la nuova sede italia-
na di una compagnia arma-
toriale straniera specializ-
zata nell’offrire trasporto 
marittimo per componen-
tistica di impianti e carichi 
eccezionali. Si tratta della 
danese Thorco Projects, 
realtà nata dalla fusione, 
avvenuta quattro anni 
fa, fra Thorco e Clipper 
Projects. La società ha ap-
pena annunciato l’apertura 
a Rapallo (in provincia di 
Genova) e a Parigi di due 
nuove sedi che permettono 
al gruppo di ampliare la 
propria copertura com-
merciale in due mercati 
definiti interessanti. Per 
Thorco si tratta in realtà 
di un ritorno nel Belpaese 
perché nel 2012 la società 
armatoriale danese aveva 
già aperto un ufficio pro-
prio sotto la Lanterna con 
la società Thorco Shipping 
Italy. Alla fine del 2017 la 
flotta di Thorco Projects è 
composta da 40 navi mul-
tipurpose/twindecker. Al 
vertice della nuova sede 
italiana è stato nominato 
Luca Campodonico. (ri-
produzione riservata)

Fincantieri ha costituito in Qatar la società Fincantieri Servi- N
ces Middle East. La nuova azienda, con base a Doha e controllata 
al 100% con licenza dal Qatar Financial Centre, sarà il fulcro di 
tutte le attività di servizi e di post vendita sulle navi militari del 
gruppo cantieristico nel Paese. Già del tutto operativa, la nuova 
società ha sottoscritto gli accordi in loco previsti dal contratto del 
2016 per la fornitura alle Forze Navali dell’Emirato del Qatar di 
sette navi di superficie e dei relativi servizi di supporto, accordi 
che avranno l’effetto di supportare e sviluppare l’intero tessuto 
industriale dei servizi associati ai settori della navalmeccanica 
e della difesa in Qatar. (riproduzione riservata)

MF SHIPPING & LOGISTICA

SALE DEL 10% LA MOVIMENTAZIONE NEI PORTI DI DESTINAZIONE FINALE

Container ancora in corsa
Genova ancora leader nel 2017, mentre Trieste e Salerno crescono più degli 
altri. Soffre il transhipment, soprattutto gli scali di Cagliari e Gioia Tauro

 NONSOLOMARE 

 Una nave costruita
da Fincantieri per il Qatar

Camelot, fondo immobiliare gestito da Kryalos 
sgr, ha perfezionato l’acquisizione di un por-

tafoglio logistico composto da quattro immobili 
situati in Emilia-Romagna (Bologna e Parma) 
con una superficie complessiva di oltre 100 mila 
metri quadri. L’investimento, che secondo quanto 
risulta a MF Shipping & Logistica dovrebbe ag-
girarsi intorno ai 90 milioni, è il terzo di Camelot 
nel 2017. A marzo e a fine settembre aveva infatti 
rilevato rispettivamente da Castello sgr e da Idea 

Fimit sgr due 
portafogli lo-
gistici per un 

totale di 10 immobili, tutti nel Nord Italia. Con 
l’ultima acquisizione, il fondo arriva a 14 immo-
bili in gestione, per una superficie totale di oltre 
400 mila metri quadri. «Il nuovo investimento del 
fondo ci permette di entrare nel mercato a servi-
zio della città di Bologna, un’area strategica per 
la logistica italiana», ha spiegato Paolo Bottelli, 
amministratore delegato di Kryalos. «Grazie ali 
investimenti effettuati nel triennio 2015-2017 ci 
siamo aggiudicati la leadership del settore, con-
siderando che ammontano a  oltre 1,6 milioni 
di metri quadrati gli asset logistici in gestione». 
(riproduzione riservata)

Kryalos rileva quattro immobili logistici per 90 mln
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